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Modo, & ordinc_-> 



DA PRESERV A RT~S 

E I G VAR DARSI DA I VELBNI 

Viui , e morti , calidi , e frigidi» 

[.Cen li fegni di conofcere gli Auuelenati , nel quale fi tr; 
in quanti modi fi pigli ifveleno , in che modo fi conc 
poiché è flato Prefo , quello che dourebbe vfarfi ina 
che il veleno fi fia pigliato , & quello che fi hà da far 
poi che il veleno fi è prefo . 

Cauato da varij Autori della Medicina per Gb. Hi 
fico Vgo Todefco Deftillatore in Piazza Nauona 
alTinfegna dé l'Aquila Imperiale • 

All'Illuftrifsimo, e Reuerendifsimo Signore 

MONSIG. BENEDETTO ALa 

Governa tor di Roma, st Vici Camerlbk«o . 
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jrilluflriflimo , & Reuerendiflimo Signore, 
& Padron mio Colendiffimo > 

MONSIGNOR W 

BENEDETTO ALA 

Gouernatore di Roma>& Vice Camerlengo, 

O VENDO io publicare a! 
mondo Illuftriflimo Signore 
il mio Elcttuario contra tut- 
te forti di veleni viui, e mor- 
ti , calidi > & frigidi , & Tuoi 
notabiliflimi giouaméti , noti 
iò voluto mancare publicarlo , Se illuftrarlc 
on il nome di V.S.Illuftriffimaycome quella, 
he è fautrice, & protettrice de* virtuo&fottc 
a cui protezione caminano moki, à fine» che 
ielle lóro operationi fiano protetti , & difèfi 
ielle loro occorrenze ; fi che eflendo io fem- 
ore flato deuotiflimo Cernitore di V. S. Illu- 
triflìma , & Reuerendiflima , per quefto ftarc 
icuro,eccrto,chjc fapendofì al mondo, che ic 
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;li viuo Cernitore , nolti,anzi tutti i miei ma- 
euoli refteranno indietro di opponerfi alla_j 
>refente Opera, intitolata da me Modo>& or- 
line da preferuarfi da i veleni, quale volendo 
>orrc in luce à beneficio di tutti , mi è parfo 
:on ogni affetto di cuore dedicarla à V.S. II- 
uftrifiima, & Reuerendiifima ; accetterà dun- 
que il tutto di buon cuore, acciò polli pigliare 
mimo nellauénire in maggior cofe non menf 
legne del prefente j & con quefto fine, facen- 
loii humilmente riuerenza gli prego da Iddio 
M.S. ogni felicità. 

Di V.S.Illuftrifs.& Rcucrendits» 



Numiliffimo feruitore 



Gfo. Henrìgo Vgo Todefèo 
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LIMIO od fup Libro delta H 
ftoria delle colè naturali infinit 
mente fi duDlc,dicéndo,tutte le c< 
fe di quello mondo estere all'hu< 
mo contrarie^ à gli animali bruì 
ti la natura (blamente è vera madri 
hauendo loro Uata forza, Se incinto naturale, corei 
ezo fapeuero eflì eleggere ciò che loro può efler 
profitteuole,& all'incontro fuggire quello, che nocu 
mento può loro apportare, I h uomo (blamente è pri 
uo di queflo; percioche non sà ciò che à lui può gic 
uare,nèsa fuggire il dannofo» imperochefe non gli 
infegnato,e non l'apprende da altro,non può (àperlc 
che nel vero da sè folo non l'intende ; laonde auuient 
che tanti incommodi patifce>& che facilmente cada ii 
di/àftrofo fine , & fra quelli pericoli, come perche ; 
ciafeun paflo vi Zia cofa, che può ridurlo à morte , & 
i lui contraria , ti iodico nondimeno è quello, che d 
oafcofto , de in palelè più di tutti gli altri offende, i 
aual toflico in ciafeuna herbetta li ritrova, & in qual 
fìuogiia minerale fta nafeofto , & in ciafeuno animai 
fi ri ferra , lènza che pariamo di quelli , che la inaliti; 
dell 'h uomo hi ritrovati contro sè fteffo ; quefti fonc 
molti , i quali la natura gli ha riporti nelle piante» & 
ne gli animali» acciò l'huomo nò fi tnfuperbifchi delh 

(fua gradezta, ma' vuole,che fappia,ch'vna picciola hci 
betta lo può o£edere,& vn frutto,& vna pietra lo puc 
far morire. Contro tutti quefti veleni unto ingenc- 
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rale,come in particolare, cosi Greci,come Arabici, e 
Latini, fcriffero infiniti rcmedij,fra li quali fecero me 
tione di vno , che al tempo antico fu in gran prezzo, 
& in gran (lima tenuto per le fue molte virtù & ma» 
rauigliofi effetti , che hà contra ogni forte di veleno , 
& fuoi accidenti ; Quefta è chiamata Pietra Bezzoar , 
la quale il tempo ( fi come è difcoprìtore di tutte le* 
co(è,così è distruttore, & diuoratore delle medefime ) 
hà tenuta molti anni nafeofta , & occulta in modo , 
che più non fapeuamo,che cofafufTe Pietra Bezzoar, 
come Ce mai non fune ftata al mondo,& il fuo nome 
era à noi grandemente Arano > e poco conofeiuto . 
Il medefimo'tempo volendoci pagare quello, che egli 
ci hà tolto,per hauer tenuta quefta pietra pretiofà a£o 
fa per tanti anni>hora non folo ce l'hà dimoftra , e di- 
(coperta, mà infieme con effa ne hà dato l'herba Scor- 
zonera di grandiflima virtù,per hauer tutte virtù con- 
tra veleno ; & per hauer piena notitia di quefto , è di 
bifogno faper prima,che co/à (ìa veleno , & cono/cere 
gli auuelenati ; de i rimedi , che l'huomo fi hà da pre- 
sentare , & tenerli guardato da veleni • Et prima trat- 
tammo yeleno,che co(à lia,& in quàti modi fi ritroui. 

■' * • ... 
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7 

VELENO» CHE COSA SIA. 

- - 

■ 

Eleno adunque propriamente ^f^f»* 
flby fl&f /J^S no» ^ mutato ' 

modo alcuno dal corpo *oftro,an- 

zi t cbe egli muta ilcorpo,e lomorttficajne 
diante la /ita Spettale qualità , Lofciard 
da banda per bora la CÓfideratione di quei 
veleni che vengono à cafo, & per mali in- 1 ; 
contri, come i morfide ScorpionùdeBe JSJ^J 
rantole, delle Vipere, del Cane rabbiofo,&\ p e di can < 
d'altri animali veleno/i, N i anco cVfideraA rabbiofo 
rò quefto nome di veleno largamente ,in\ Mattìolc 
quantotcbejtftenda alle peftilenze , & ad\ l'H 
altre malattie maligne ; mà rifiringfdomv veIem 
filo alla confi àtr attorte di queiveknhquali 
occultamente fono procurati da buomini 
federati, Dico,cbe tali veleni comunque fi 
nominino, ò fono sémplici ùrodutti cofi daUa 
natura, fenz! artefitio alcuno, come mine - 
rali,alcune piante , & animali velenofiyò 
fino composli ì i& artifitiatì,come l'Arjeni- 
co,mjògaBo t & altre ctipofitìoni maligne,e 
mortifere ; mà tanto li femplìci, quanto li 
componi, e tanto li naturali, quitto li arti - 
fitialtfiritrouano di tre fpetìe,ouero di tre dj t 
' nature;perciocbe alcuni nuocono aUi corpi fpetie dì 
no/fri per vna certa proprietà occultarla veleai fi 
quale è al tutto contraria alla natura no- «««no 
fira. Alcuni altri poi nuoccono per eccejjò 
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8 Modo di pifeferuarfi 

di quaìitàmanifefiatcbefia in eflremo cal- 
daie fredda; & altrifino ctyofli di amen- 
due quefìe nature t cbe tengono in loro ma- 
ligna^ occulta proprietà,^ fino ancora 
partecipi di efirema qualità j faquefli ta- 
li furono chiamati da alcuni propr tornate 
veleni , perche fino fra tettigli altri più 
pernitiofi,& mortiferi, peroebe pigliati in 
minima quantità fubito.cbe fono dentro al 
corpo inducono accidenti crudeli/fimi , & 
di quefti fi ne trouano molti 9 cbe corrono al 
core nelprimo impeto,fenza offèndere pri- 
ma altra parte del corpo , onde ne figuita 
morte repentina, è per /patto di pochi gior- 
niyò di poche bore, ouero in vn fubito . Et 
perche fono diparte fottilifpma,penetrano 
anche di fuori} onde fi legge > che fparfifopra 
le felle, & fipra le ftdjfè, ancorché in mini- 
ma quantità^ trapafjano per fino-olla pelle 
deWhuomOiC ter li porri fott 'entrano nella 
carne ,& in breuifftmo fpatio di tempo in- 
fettano tutto il corpoyconducendqfi al core. 
Ve/fitto, che fi vede in quefta tal fpetie di 
veleni di vcciderepiù prefto , ò più tardi , 
pud nafcere per doi cagioni, l'una per ejfer 
eglino compofii di qualità più ò meno cai- 
de,& fittile t& l<* ragione vuole, che i vele- 
ni quali dì fubito am azzano , ancor fiano I 
di natura c aldi/fimi t leggieri, & fittiliffiA 
| mi, & cofi ancora più facilmtte penetrami 
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Qualità 
di quelli 
veleni % 
che fabi- 
to amaz- 



Dai Veleni. ' 
le vene, l'arterie, & di poi alenar*, che non 
fanno quelli li quali fono compofiiji parti 
,fredde,grofe, e vifiofe per etili veleni 
[freddi fanno Yoperatione loro in Zugo tem- 
po doppo che fono flati prefi , comiji vede 
della Cicuta, de? Oppio, t deWHyofimmo ; 
V altra cagione , che li veleni detti difopra 
occidono più prefio, d più tardi è A rifletto 
aUi corpi, che li pigliano, perche quelli, the 
fono di compuntone calda,più facilmente* 
più prefto dalli veleni caldi, & fonili fi ri* 
trouano offhfi, che non fanno quelli >cbe fo- 
no di fredda complejfione , oltrache quelli 
di temperatura calda hanno ancora le ve- 
ne,? arterie* tutte le viepiù ample,&più 
aperte, onde più facilmentepuò trapalare 
il veleno . QuXto poi à queUi,chefònofred- 
di di temperamento,n$ è duhio alcuno, che 
refiftonofiu adi veleni caldi, et per bauere 
le vie più ft rette, & per effer più freddi di 
natura. Venendo bora atte dimandi fòpt ca- 
dette dico, quanto alla prima, che il veleno 
può infettare il corpo bumano per tutti li 
fenfi,perla vifta,per Vvdito, come fi Ugge 
delBafihfcoyper l'odorato , come per odore 
di alcuni fanghi, e di vn ferpente, &divn 
, e erto male cattiuo\ per ilgufio, come è ma- 
nifefio , per il tatto , come quando fi tocca* 
no fette, ftaffe, letth&vefle auelenatis . 
Quanto alia feconda,™ chemodoficonofea 
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f Mòdo di i prcfcruarfi 

ffnicò . M velenojpoicbe èftatoprefi,dìco f che il vi 
uni di ycnoficonofce mediate lì accidenti timori 
;ni yc [fi, quali fino quefli . 
no- I / La virtù di fuétto è sbattuta» 

2 Vattimo manca* 

3 Nafte dolore, egrad 'anguftia nel cor 

4 Si finte dopò Vbauer mangiato , ò bi 
uuto t difitbito vna gramezza, & z> 
pefo per tutto il corpo>eon gran vogh 
di vomitare . 

5 Ballo ftomaco fi fìnte /olire vn fetore 
&fapore abomininole . 

6 La faccia diuenta pallida) e trafmuu 
ta dalla naturale fua figura . 

f ha linguai e le labra diuentano nere < 
S Le eftremità appari/cono di colore t 
piombo . 

p N aftono vertigini , # Jlrauolgimen 

d 'occhi . 
io La voce diuenta diforme » 
it V 'erigono f udori freddi alle tempie» 

12 V iene grandi/sima doglia di tefta> co 
sbalordimento difenfi* 

13 Si fintono grandtfsime occupationi t 
cuore t che appena pojfono refpirare* 

14 Trouoca il vomito per bocca , <J» mou 
il uentre per da baffo • 

1$ Vanno per di fitto marcia bianca , £ 
negra , e tal'bor torbida^ acquofi 
16 Si fintono firacciarc le budella » com 

fiifero 
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ai Veleni. n 
Afero cani . 
tf Si uannó confumando à poco , àpoco , 

molta grauezza dì /tornato . 
18 VJtuentano alle min ce ruc Sitici , & 
frenetici , eon gridi fpauentqfii. 

ip Gonfiano tutta la uita,$.fanno la ba- 
va per la bocca. 

àrdono la uifta,& efcono di memoria I 
cotmfantajme* 

21 /r amutano tutta la pelle, come fanno 

le fcrpeilmefe dì Maggio . 

22 Diuentano tutti pauohazzi % con certe 

bolle gonfie d'acqua* 
2; Diuenta tutta la carne nera,ej» frale , 
24 Cade la p&ta del na/ò, crepano li occhi, 

&guaftafi il membro. 
2$ Corrode le budeUe,cbe parono mavna- 

teda/òrd. 

26 Cadono funghi* deticm„„ r _ r 

27 Guafia tutti li interiori, &fa crepare 
il core, efe il veleno è caldo, la calidità aite- 
ta laproprietd uelenofa à rifibtere lì fpirW 
ti,come ilueleno delle Vipere, e del Napel- 
lo ; fi è freddo, la frigidità aiuta a congela- 
re li Jpirithcome ilueleno dello Sr^' 
& deUa Cicuta . 

Queftifono lifegni et munì di ogni uele- 
no, perche fi ■mettere h fegnì particolari dì 
ciafiunoJàrebbt cofa hnga, &fuptr/lua, 
trattandone eopiofamente tDifleoride nelì 

fuo 
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la Modo A preferuarO 

' MMtuno forfè vorrebbe fapere ifegnt 
diquelvelenoUeghjnJi^ 
àtcrmìne,dico>cbt»e Z^^fr^* 

loro provi fegni,nè anco per queftofi eagto- 

Z UgcuTtèdeU* «^ftàZgi 
veleniperdono la loro celerità di nocereji 

trasferirono in malattie longbe, tf<"><°; 
me dicono alcuni Dottori tn queft* t**h 
Znavfaremcd^ '< <*f™ 

MmZ Non '#^'*%C2E2 
1 tione del veleno in tal monche ***** 

muoia in tempo precifo, & *'%™ n *"l» 
non inanzi , ni Poh mà {t^***™ 
veleno c'baurebbe da vcctderem vngiqr 
no fecondo la fua naturaci dfponga,e coti 
Tempri in tal modo . cVegli pajfa^ vngm 
no,& *™o più oltre; & ancora epoffibik 
cbefitroui qualche veleno naturale, a ai 
tidiale,cbe di/ponga iftal maniera ti 'coi 
piche lo confumi poi dpocojpocoj come 
baueffè la febre ettica . Refi* bora, chea 
damo la Preferuatione , ^ertimenu 
che fi de ne bauere per gu*rd*rji [da iveJen 
Quello auertimento è dt dot forti, ym 
neUonófcere il velenose guardarfi di m 
h pigliare, l altro è nei fare taU pregar 
tionìche egli non nuoca , iff dinafiofl 
Il primo auertimttoft confiderà tndoim 
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Dai Veleni* 7 * 
di,imperocbe , noi b abbiamo da guardarti 
da crìi buominifcelerati,che ci vogliano at>\ 
tofftcare,^ di quelle eo/e,cbe à cafo pofano] 
auelenare;gli buomini federati auelenanoì 
in dot modi,ò nel nutrimento,òneUe medi- < 
cine ; màgli Dottori moderni aggiur al 
ancora neiveftimenti,neUe fiaffè, felle, > 
cofejfmiliicbe fi tocchino, peroebe ateo» > 
dano i ueleni,cbe penetrano i cuoi, i pj. 
ni, e finalmente i mìfbri interiori^ cibt.no t\ 
Ut dourebbono ufare con molti condimenti* 
nè compofii, mà più toftofemplieixèinolto\ 
dolcitò agri , perche in queftifacilmentèfii 
occulta il ueleno, nèfideue magiare,ni cleome fi 
uere in fretta , mà confiderare li fapori, ^Jdeue ma 
le qualità del nudrimento . Quando fiba~W ltc » & 
I uep granfi/petto di ueleno fi do ur ebbe bc> F* net ? * 
\uere auanti fafto acqua frefea , percioebe^u^ 
\fpento , ebefia l'appetito più difficilmente] 
[fono abbracciatele digerite daUo fiomaco lei 
\ altre qualitadi . E però uno de* più ficuril 
modi di prtferuarfi da iueleni è di non pa~ Vno de i 
! tire mai lungarni e la fame,ò la lète, è que-\P^ ficuri 
fio per doi cagioni-, Prima,percbe kfioma-]*?* 1 d * 
co y e le uene per farnese perfite bramofe,fu^ x ^ x 
gano di fubito il ueleno* et celerità lo tra\ 
\fmuUm per tutto il corpo, come fefitffi prò 
\prio nutrimmo; La feconda ragione è qua- 
\do il ueleno troua lo fiomaco ripieno d altri 
Uibiji mefcola et quelli per li quali fifmor* 
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modo di r , 

zi quella forza,& acuità deluelem di/òr 
te, che manzine ripigli H rigore fibà ti- 
po di /occorrer e, & alle uolteftfc accia per ii 
buon uigere di naturajnfieme con li eferi- 
menti ordinari di fotto,d difopra,ecitando 
la natura il uomito , lauanaqfi con acqua 
frefea la bocca inanz4paftc,fifentono me- 
glio le qualità defapori,efe ilfifpettofuf 
fe nelle medicine Ji pud ributtare y fè nelle 
fi He fi affé ,ò ueftimenti, fi tour ebbono fare 
maneggiare per mez'boraìnanzd f facciafi 
ri ancora fare la credenza, benché quefiajpa 
ìl è fid- \faUaee cautela perche il franate può ef- 
ace cau- fere inanzi preparato, & però la più fien- 
ài . \ ra credenza, che fi potrà ufare è in tenere 
feruitori fideli,prudfti 9 conofeiutìper lifgo 
tempo , & timorofi d'Iddio , 
La benigna 1% atura nò* hà mancato an- 
. | cor a in difefa deU'buomo produrre cofe , 

per"' Uh c man vul in0 *l **km * Dicono alcuni* 
-* ~ ' c he il corno, ouero lingua, che chiamano di 

r erpentetpofìo Jòpra ilfalefuda quando gli 
"apprefenta il N appello, ò la Vipera , oil 
eie del Leopardo . 

La Pietra Plafma,perde la Jkalucidez- 
za quando fi porta alla prefenzé di qualfi 
uogtia uejeno . 

La Pietra delRofpo legata in un'anello 
d'orOiCbe tocchi Idearne del d*tojubito,cbe 
ti fi rapptefenta il ueleno induce in quel 

dito 
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Dai Veleni. \ /y 
dito della mano tanta caldezza i che pare 
veramente un' ac cefo carbone . I 

Si troua anco fcritto , che il Diamante] »«mii 
Orientale legato al braccio Jinifiròi tra ili 
romito, e la/paUa,rompe la forza di tutti il 
veleni. Bt Jtmilmfte l'Agata M Giacinto,] Agni . 
/ Zaffiro Orinatelo Smeraldo, e la Pietra,] «iacinti 
?bt dicono trouarfi nel capo del Dragone, I Zaffiro 
// Topatio è lodato marauigliofam'éte da meral 
en pratico famojìjpmo de' fuoi tempi, Me-i* 0 " 
lieo di Papa Clemente VI. e di Papa Gre- 1 luimuc 
\orio XI . ilquaìefcrijfè bauer efperimen- auin.lì.i 
atù più mite il Topatio rinebiufo neWA-\ de Peto 
ietto del Papa , baueme uifio giovamento 
nanifejìo in tirare fuori il ue7eno,toccado 
on ejpi,ò fregandolo un poco ; Scriue anco 
wn /blamente prefo ne* cibi preferita da~*\ 
f ni forte di uelcnojnà che portato ancora 
1 eoUo è Cucciato alcuna fiata con la bocca, 
ipera il me defimo U Corallo portato al col- 
h èinfeno . 



Corallo 



Alcuni lodano affai,e tengono per gran* 
t$mofecreto tenere un pezzo di SoTimato 

9 un picchetto di tajfetano in modo,cbe toc 
hi la carne dalla banda del cuor*-* • Bt il 
dottor Monardis Medico di Siuiglia feri* 
'■e dihauerneuiftobeUijJìme esperienze^ 
tiirauelenoi & anco in infermieri di fac- 
iali àoue erano molti apejtati,quali porta» > 

10 USolimato nel detto modo,no'fiattaccòV™ t1 ' 

a loro 
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iS Modo di preferuarfi . 

à loro tn ai la pefte , ancora cbe praticale 
ro con appeftatu 

Referi/ce anco il Dottor Michele Mer- 
cati Medico nel trattato di Pefte batter in 
te/o dà buomsni degni di fede lodare gran- 
demente tal rimedio per cqfa molto efficace 
& dice, che bà [acuità di tirare à sè il ue 
Uno per cagione deUafimilitudine . Die 
ancotcbe portare fopra il cuore unfacebet 
to di taffetauo roffo à modo di feudo , dell 
v due re del rojpo ficcata nel forno ^ejfere ri 
medio marauigliofo contra ueleno, epeftt 
'Debbòào i Principi grandi guardarft,£ 
efere cauti nel riceuere prefentucome pie 
tre pretiofe nt conofetute, &> altre cofe^ci 
potano quali uolta per occultapropriet 
rtfoluere i fpiriti ut tali . Delle cofe, che 
cafo pojfono auelenare fino i ragnioli ebù 
mati falangi dallo fteUione t et altri animi 
lische nano fervendo però bifogna am 
tir e, che nelle botte ,ne He pignatte non e\ 
trino animali uelenoft, quali doppo c ba\ 
no beuuto ributtano in/teme il ueleno, e, 

i in loro . 

Quanto alla preparatone contro a iti 
leni perche non nocbino, fe purfojfero d& 
dinafcofto,& con inganno,dico,cbefiti 
uano eerte complejfioni di corpi, che per 
ro natura rejtftono atti veleni, i quali ce 
pi penfo , ebefiano ripieni , & babbinc 

Kit 
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• . Da i te leni 17 
modo ferrati 1 , ebeti veleno non v 
poffa penetrare,ouero,c'babbino fatto com 
ptefione triaeale per lungo vfo di qualche 
"Antidoto . tDiofèoride nel luogo citato in- 

fègna nout ripari per laprefarattonh* fi- 
no quefti. • -)... v , . 

| Pigliare F Antidoto di CocodriUo terre- 
ftre con vino . L'Antidoto di fangue con 
vino. 1 1 Mitridato grande fatto con le de* 
bite apartenenze . le fòglie di Ruta i con 
vna noce, & doificbifeecbucòvn poco di 
/ale. Seme di Rapa al pefo di vna dramma 
beuuto cti uino . // Cedro/rutto magnato, 
Fichi fecebi magnati connoti . 
I Loda ancora bauer mangiato, e beuuto 
copiofamente . Alcuni moderni aggiungo- 
no laTerr a Lemnia pigliata alpejodi vna 
' ^ma con uino* la quale fu prima lodata 
a Auicennaidi queftafi fa una rtpo fittone, 
della quale fi piglia la quantità di quattro 
fcropoli in circa , &è quefiq . 

Coccole d'Alloro. 1 M ■ M . 
Terra Lemnia. >> • An * Pff**-* 
Iridio. J 
Simefioli con miele fibiumato {fi può far 
anco conzuccaroin MorfeUetti * aggiun- 
gendo™ un poco di cinamomoigarofani , e 
noce mofiata i 

B* lodato anco il medicamento fatto di 
RutaM quale bdjpetiale qualità di ripere 

2 Ufor- 
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1 8 Modo dì prcfèrUaril 

yòr za de i veleni, & liberare dalla mor 
te percwcbe ributta fuori il ueleno per fu- 
dorerò per altri uie, e fifa in quefio modo. 
Ree. No ce mondate una parte . 

Sale lucido, , ~ì Ana la fefta parte 
Foglie di Ruta.y di vna parte . 
Fiebi bianchi quanto b a/i ano per incorpo- 
rare inficme>f*r fi faccia à Jtmìlitudine,& 
figura di una noce, & fi mangi la mattina, 
Lodafi ancora la Teriacagrande>il Mi- 
" i '~ < tridato prefo ogni giorno da dramma me- 
zaffino d una , e meza . 

E x lodata quefta compqfitione prefa alla 
quantità di quattro fcr opoli^cr che fi accia 
per vomito ogni ueleno mortifero . 

RXerra Lemnia drame doi,& oboli dot. 
Coitole di Ginepro dramme ehi . 
Trita minutamente con honàliotfida eon 
mulfoy è lodato Fvfo fi 't qui He della Teriaca, 
Molte compofitioni aneora fino lodate , 
quali lafcio per breuità , perche fi poffonc 
uedere nel ItbJcBi Antidoti. . 

Mà non è bene folo,per quanto d me pa- 
re, prepararfi contro i ueleni con li rimed 
detti di fopra,ma infiemcjnfiemc ancora/ 
Gallio.» nutrire il corpo , & confortar lo- 
de Anùé. Ivirtùcti quelli Beffi rimedi/ hanno V una 
eao.S. ' e taltrafacultàiCon qualche piaceutlczza 
& non con difiurbo delgufio . 
Ne lodarci fy/ò quotidiani fogni ripa 

ro 
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uslenoynon fi incorrere in vn' altro ,comc 
farebbe nella troppo alteratone deUi bu~ 
morii&deBacompleJpontMKÙà* 

Più tofto approuarehquandofufe ilfu- 
fpettoycbe fipigliajfe ogni mattina uno t doi, 
ò tri fichi fecebi ottimi^ una,doi t àtrè no- 
ce mondate, quattro f d cinque bortìnonzi 
dcfinarce la fera tre bore tnSzi cena,qua- 
to una cafiagna di cedro confetto» Sarebbe 
anco a propofito V Angelica ctfetta, eprefa 
ad ufo di confetto ; non perquefioefcludo 
gValtrì Antidoti defcritti difopra, come la 
Terra Lemnia , &la teriaca di ejfa , & il 
medicamento di Ruta i ma dicoycbe quefii 
fi douerebbono ufare qualche uolta fecondo 
occorre ilfufyetto,& quelli cotidianamen- 
te . Sarebbe ancora molto utile V ufo deW- 
berba Scorzonera di Spagna,laquale pre- 
fa continuamente, dfia HJùgo delle foglie > o 
la r adice, non /blamente pr e/ir uai corpi da, 
ogni forte di ueleno , mà allegra il core, & 
mitiga le trifiezze, cbe vengono fenza ca- 
gione . Sarebbe ancora di gran giovamen- 
to a quefio propofito ufare in certi tempi , 
come Vinuernata , ò quendo fi fentijfe cru- 
dità nello fiomaco un poco di acqua di Ct- 
namomo,compofta con radice di Angelica , 
& di Dittamo btanco , la quale è mirabile 

B » contro 1 
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»o Modo di pr 

contro in tieni , & contro i morfi di uele- 
noji animai» j u ah ancora quei? aequa con- 
tro la crudtta,& tutte le infirmi tà proce- 
dute da frigidità, perche ri/calda, & dige- 
ri/èe incide la lentezza deBi humori, 
leva la ncntqfità,& corrobora il core , 
c talmente gioua y & corrobora lo fi om aeo.il 
fegatosa milzaiil celebre, & i neruit non è 
dypiaccvolc al gufto t e fa buon fiato* ejf ol* 
tra la prefcruatione de* ueleni, doue fia bi- 
fogno di rifcaldare, di aprire, dì concocerc, 
& di digerire >l 'ufo di quefi 'acqua è di mot- 
tu ntttnà . 

Quanto affa cura di chi è fiate auuelena- 
to, bifogna effèrefiUecìto,e non pigro,altri- 



D.'ofcor, 
vbifupr. 



iatl ■ ' mentila mala indifpo fittone diuenta inete» 
rubile, & è neetjjario effer bene effer citato 
in quella parte, che concerne la notitia de i 
medie amenti femplici % per che bifogna in tot 
cafo bauere i remedi pronti , e£» mafiim^j 
quelli, ebt fono efficaci » perche ogni ue- 
leno fi cura con il fiso contrario, la princi- 
pale intenderne bàia ejèrcdiefiinguere il 
ueleno, il quale particolarmente eonofeiu- 
toji efiingue con i rimedi appropriati ' 
tal ueleno. 

Scia fette del ueleno non e cono] cinto 
come amene fptjfe uohe , bifogna incorni- 
?*2&? \nente ricorrere affi rimedi communi ; è di 

' tè adunque efiinguerh, mediante le 

I 
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«gito* Ritorti tf**** tèff istori tapi , 
reggimento di uitìdiàmnWi/fraTtfone delle 
medie/net & preparationi manuali. Per 
br tutti ìafeiarò da bSda il reggimento M 
uitto,laftiarò amo quafifiart feWeratfa- 
ni manuali, tometoppttU,fiar^catkini, 
fimili,tbt piìefi appartengono àUiutU- 
ni re/fati nt i mtmbri ptrpontufà, òmor- 
fura di animati , della qual forteti utltni 
non intende trattare é preferit i. 

Venendo alla ammintprationt Alle me- 
ditine dieotibe ella fi divìde ht quattro et- 

nfifte in dare tne- 

JLoritivettmila 
feconda in trottar e medicamenti , ehi per 
ìorojpetialt qualità faccino refi/lenza al 
veleno \ la terza in eleggere medicamenti 
tali, the rompino fatuità del veleno $ leu» 
quarta [vfare alcuni rimedi, ibt rifitui- 
no,& faccino euapotare il véltnó. Lapri- 
ma elider attorie fi adempii con il vomito, 
ò con li tliftieri. il vomito dimoflra qual- tlYOmit 
ìebt vòlta la fpette del veleno^ però fi può dimoftr: 
[/occorrere dipoi coti li rimedi appropriati, la fpeti. 
\&fi fa eon olio caldo ò pkro t ò me/colato to' 
acqua/empiite, ò atcompagnato et cocitu- 
ra di malua , ò di glauco , $ di tr (fòglio di 
bitumino/o , ò con graffò di anatrai mefi 
colato con brodo graffo di tamt^me/colato 
eoo lifeia di tenere di legni, é* cantando 
J B 3 M£ 
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Nigella. 

B 



tura di altea di lino,feme di trago, finge , 
<fl fien greco,di ortica , è utile ancora l'ac- 
qua dolce con nitro i il vino ueccbio,e gr&* 
debeutètojeopiofamewte, brodo di pollo, di 
pefii graffi '» lofterco del Gallo con alcuna 
delle cociture Jòpr adette ; tutte quefte eofi 
muouonoper di foprafa per di fotto,inde- 
bolifcono la c rimonta de' veleni , infer- 
ii porri impedi/cono la celerità del 
4 i membri ; Ancora con alcuna-* 
de Bé cociture Jòpr adette vale affai lofterco 
del Gallo , & fi fi mette della poluere dello 
Smeraldo fitto il piede prima fcarificato » 
tira il ueleno per quelle fcarificature ; & 
impiaftrate le piante de i piedi con le cipolle 
cotte fitto la cenere, fi tira fuori il ueleno ; 
* Cbriftieri vogliono effère efficaci, & uir- 
tuofi, &fannqfì doppo iluomito,per tirare 
fuori ogni parte del veleno . La feconda-» 
confi de rat ione fi adempie con dare quefii, 
medicamenti. I 
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Seme di Nigella ridutto in poluere ìfr 
beuuto alla quantità di mezza oncia con 
maluagia. 

Seme di Rape beuuto alla quantità di 
tré dramme con acqua di crifpigno . 

Seme di Calamento beuuto alla quanti- 
tà di dot dramme con acqua dì bugohfa . 
Seme di Ruta faluatica beuuto al pefo di 

una 



Dai Veleni. 23 
una dramma con acqua di Angelica . 

Seme di Cedro beute to al pefi di vna-> 
dramma , & nteza con vino . 

Foglie di Dittamo di Candid ridutte in 
poluere , beuute ai pefi di dot dramme 
con uino potente . w 
" " ' * ' tea prete in poluere al 

m mafuagia , il fu 
0 di effe beuuto al pefo d'ari oncial e meza. 
Seordeon ridutto in poluere ,del quale fi 
ne piglia dot dramme eon fiiUaturadi pim 
pinci a. 

Vinetto (fico cioè la fua radice ridutta in 
oluere f e beuuta et uino al pefi di tri drS. 

Radice di Affidilo ridutta in poluere , 
e pigliatone una drSma eon acqua tepida . 

Sugo di radice d i Dittamo bianeo alpe- 
& di uri oncia \ & della fua poluere doi 
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.Foglie d: 
oittamo. 
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BcctonL 

• 

Scordeò 

n i mùt ì 

Vincite 

• '«4 rwe» 

ì. ' '■ ' • 

Asfbdilo. 



{dramme eon uino . 



Sugo di radice di Gentiana, pigliatone 
la quantità* di fei dramme • 
| Sugo di radice a" Imperatoria beuuto al 
efi ai uri oncia con uino • 

Il Isolarmi no uero prefi al pefi di una 
dramma eon maluagia . 

Lo Smeraldo fottumente trito, e dato al 
pefi di none grani eon latte di mandol» 1 
acqua di uiole ,&un poco di aceto « 

Mi iridato t del quale fi prende vna dra 
maj&mcza* 

3 4 Teriaca 
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14 Mode» di preferuarfi 

Tir tata al pefo di dot dram* in ciré a . 
La tèrza confiderationefi adempie dan- 
do co/è taldi t fe il Veleno è freddo^ come il 
DiamuTcO dolci , ^Diaticompiperon, vino 
potete beuuto copio/amen te » Agli , & cofe 
finali» 

Et cqfi per il contrario dando cofe fre-\ 
febefe il veleno Jia caldo ->come latte di femi I 
comuni beuuto alla quantità di quattro, ò 
cinque on eie, con acqua d'aceto] a, ò di lat- \ 
tuca, latte di femi dt cetrioli $ latte di femi 
eli co cozze, & fimili . 

L'vltima confideratione fi adempie con 
le cofè 3 cbe prouocano il /udore » con ongere 
tutto il corpo con olio di aneto» 
Olio del Mattiolo . 
Olio del Gran Duca . 
Olio di Fra Gregorio . 
ùntare intorno a/ cuore, & li polfi con olio 
di feorpioni magi/fralmente fatto. Bt fogna 
/òpra il tutto Joilecitari li repari à tutti , ò 

Molti altri rimedi b aurei potuto deferi- 
uereyCofifempUci come iompofii t mà dò det 
to folamtte quelli 

& più valor off 

lo tra tutte quefle medicine fi 
espongo vn'elcttuario,ilquaIe t cqfiper qua- 
lità manifefia t come per proprietà occulta, 



I 



è valor ofi/jìmo centra ogni fòrti di veleno 

, ***** 



tanto \ 
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f/f» f viuo,come morto^é- contro febrìpi- 
ftilentialùd ebefiano dimoia qu alt t4 t ò do- 
vunque fia h umore \ò taufa velenofa>e per- 
the ì medie amento fupremù a tutti h no- 
minati difeprayparmt lodare ogni frincir 
te, che fimpri ne tengbi preparato^ 
tfortare ogni forte di per foni co/i nobili, co 
me ignobili à tcnirfint/emprijrouifiuac- 
tiò nelle /ubiti occafionifipojfidarc la vi- 
ta a ehi ne bà di bì fogno oltracbi feriti an- 
co in tempo di ptfit » & * m0 ' te mA »ff*y 
infermità * tome nella fu A riatta intende- 
rete. Però l'ho voluto Pub lidi fi al Mondo À 
bonore, & gloria de t Onnipotente Iddto t 
& à benefitio vnmerfalu àteid ogm vnoft 
lo pojfi fati* & non volendo/i mettere à tal 
fatte à vt ni potreti feruire da mi » che di 
continuò nt tingo fatto nella mia bottega 
in piazza Nauona aWinfegna de W Aqui- 
la Imperiale, douc canonìe amenti fi com- 
pone nelmodo>& ordini t chi fi componi la 
teriaca, il modo di componilo è quefio . 
1 PìgliafidiTrocijfidiVipiro^nce vna, 

frmeza, 

Di f angui di Captiti* # 
Di f angui d'Oca a . 
Di /angue d'anatra • 
Di sZg. di te fi udìne mari** • 
Di raditi di Antera . 
*Di radia di Storzontra • I 
Di radia di ContrieruA • J Dì 



■ 

■ 



once/ 



Di radice d- Angelica, odorata, 
di rece di Carlina , 
di radice di Gentiana . 
di radice^ t Imperatoria . 
di radice-idi Biftorta , 
di radice di Torment 'iUa 



*: ti» • 
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di radice di V inciioffico . 
di radice di Zeduaria . 
di radice di Dittamo utro • 
di radice Ài V aleriana. J 
dì radice di Rapontica . J 
Di foglie di Scordio uero * ì , M 

di foglie di Ruta curari 'a. j dramt ^- 
'Di foglie di Dittamo uero\ 1 
<& e**/* benedetta \ 
di foglie di M elifa . 

dt fighe di Hyperico i \ 
di foghe di Scabiofa . J 

Di fiori di Dittamo uera. ~ì 
de fiore dt Hyperico . I . , „ 
di Squinanta . * ^«ram.vna, 

diRoferqffi. 
di fiori di Boragine . 
Di fimi di Cedro . ^ 
di feme dì E echio P )>dr «metri 

di frutti di Herba Parie .y 
'Difeme dì PetrofeUo macedonico, dra.tr è. 
DiJemdiAeetofa. 1 
dt Fra/fino. forame doli 

difeme di Piantagine » J | 
ipi Bacche di Ginepro » once meta. 




11 » 




I Dai veleni. 

Di Bacche di Mirto . 
di Bacche di Laut 
di Vacche di Edera i 

T>i Cannetta fina. 



^drSmtdot. 




<tf Zenzero • 
di Amomo . I 



dram e dot. 




[dranuvn*. 



<ft Crwtf Orientale . 
<tf Sandolo bianco . (to. 
di Corno di Ceruo brugia - 
di Carebe eletta* 
di Bolarmeno Orientale . 'i 
<# Terra figillata . 
di Perle preparate i 
di Cor atto rojfò preparato. J 
*Per ogni libra difirop. di tutto Cedro 
dramme vna di olio di vetriolo » ^ fi facci 
UÌettuariofecondo l'Arte • 

// fopr adetto Blettuario vale còtra tutte 
forti di veleni viui,e morti t ealdi , efreddi, 
& altri per loro particolare proprietà , 
quali fogliono apportare varjf accidenti 
il corpo bumano , dandogli diuerfi dolori 
nel corpQtfiancbitfefta, sbalordendo ì /énfi, 

OC CU" 
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it Modo di prcferuarfì 

occupando il cuore , impedendo la parola , 
con leuar la vifta , dando graue zza nello 
fiomacotrodendo^ftrappando le budella* 
gonfiando lì occhi & d tutta la vitaappor 
tando altri dolori , facendo altri effètti, 
fecondo la dualità del veleno « 

Et fi alcuna perfina bau effe in qualfi 
u oglid modo prefo per bocca alcuna Torte di 
ueterOfCóme CantareUc,Salamandra> Ba* 
peftre, Rucbe di pini, BpBemero, Aconito 
Cicuta, T Intimalo y tufquiamo , M andrà 
goraJto]ficOyMapeUo)Arfinico , So limato, 
Elebori, Rq/pi,Geffo, Argento usuo y /piu- 
ma d Argento,Orp$mento, Lepre marino j 

altra/òr te diVeleno y ouero dubiti ejfen 
auclenatOtptouocato prima il vomito ,ricot 
ra fubito al fopr adetto Eletiu arto, pigli an- 
done quato vna nocciola, djfiemperato nei 
uino y &lo b e u'h che fubito immediate Jc ac- 
ci arà il veleno dal cuor è ,1/0 rompe>& fpez° 
za* &farà con il 'Diurno aiuto liberato'.* 

*Per pontura di Scorpione » è Ragni , 
morfi di V ipera, Afbido , ò altro animale^ 
veleno/ò , pigli del fopr adetto Blettuarh 
quanto una nocchia f ò mandola, di/tempe- 
rato nel vino , refterà il p attente liberato 
mediante la grafia d'Iddio * 

*Per il morfo de* Cani rabbioft , dette i 
pati ente per /patio di fitte giorni pigliami 
ogni mattina al pefo di una dramma di- 

Jiempe- 



, iM^n^Atia 
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le 



ftemperato nelvino, é-firàfanato. 
, Se tastino bauejfe mangiato lumache, ò 
fanghi veleno/i, pigli delfoprapèttopiet- 
tuario quanto vna mandola ton i! mino , 
guarirà da quel veleno . ^ 

Per la pefie, è aria corrotta-pigli del Jò- 
pr adetto Elettuario eon il vino , la matti' 
na À digiuno , ancor ebe prati eaffi con gli 
appettati faràficuro dì tale infintone* 

Per la fibre peftìfira, petecchie , marni* 
gltonhpigUa del detto cipqpto quanto una 
nocchia con aequa di indiuia, pimpinella , 
gramigna, ò piantarne farà fanato ditale 
infermità 

Per dolori eolici,maldi madre* ò di pa- 
drone, Pigliarti detto ttpofito quanto vna 
mandola > quale fubito arriuato nel carpe 
farà guarito , 

Per le danne > che hanno ritenuto li me* 
flrui,& purghe , & doppo , ebe Jt fina in- 
fantate* nonpoteffiro mandar fuori la fi- 
condina , pigli deità detta conferua quan- 
ta vna noee/a,m nino un poco tepido,ouera 
brodo di eeci rajjt, prouocarà li me fimi » e 
purghe in quantità , & mandarafuori la 
feeondina- 

Per la renella , piglia del detto Elettua- 
rio alpefi di vna dramma , per fi atto di 
quindeci giorni > ogni fera quando Ji ut k 
dormire > e farà fonata . 

Per 
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130 Modo di preferii, da i Veleni 
■ Perla pontura>mal di fianco , ò mal di 
eqfia , piglia del detto E lettuario al pefo 
fu detto con brodoso vino tepido, rompe, e 

l/pezza la pontura * 

Per lì uermì tanto a piccioli, quanto a 
grandi , pigliandone quanto una nocchia 
nel uinó ogni uolta, che fa hifogno , lifa-»\ 
euaeuare dalle parti da baffo . 

Per dolor di tefia, uertigine*fcotomia , 
emigrania , pigliandone come di /òpra, fi- 

fi A JtCtlYO • 

Il fopr Odetto Elettuario fortifica il fio- 
maco,aiutala digefiione , agumenta il ca- 
lor naturale,rifolue la uentofità , re/litui» 
/ce la fanità, rallegra il cuore, fa buon co- 
lore in uifo, & preferua Vhuomo in fani- 
tà pigliandone quato una meza cafiagna 
la/èra quando fi uà a letto . ♦ 

// fopr adetto mio Elettuario non fi pi- 
gli da nejùno , fe non gli da il prefente là 
%retto tubefarete gabbati. 
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Tauola 
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•Digli 



7 i cb' . instala ih oboM $ i 

Tauola di tutto quello , che fi contiene 
I nell'opera . t< 

fi ■ w 

VEleno , che cofa fia . à fàcc. 7 

Diuifione vniucrfalc de* veleni, & 4i quante fpe- 



' tie fi tremino . . 

Veleni pernitiofi, e mortiferi qnali fono; 
Qualità de* veleni , che fubito amazzano w 
Operatione de' veleni freddi • 
Corpi facili da eflTere offe/i da veleni . 
Corpi , che refiftono alli veleni caldi . a « V 
In quanti modi il veleno può infettare i corpi noftri . 
Segni communi di ogni veleno . 
Veleno * che fi dà à termine • 
Preferuatione , & auertimento de* veleni . 

Come fi deue mangiare*& beuere per conofeere il ve- 
leno ; 

Modo da preferuarfi da i veleni . 
Credenza è fallace cautela^ . 
Pietre pretiofe co ntra veleno. 
Pietre pretiofe non conofeiute. 
Corpi, che refiftono alli veleni . 
Medicamanto di Ruta , terra Lemma • 
Rimedi da vfare ozni giorno per refiftere al veleno. 
Vfo deirAcqua del Cinarnomo comporta . 
Cura delli auuelenati . 
Il vomito dimoftra la fpetie del veleno i 
Proprietà del fterco del Gallo . 
Rimedi efficaci d'ogni veleno . 
Contra releni freddi , & caldi . 
Compofitione dell' Eletcuario • 
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